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« Democrazia è il potere
 di un popolo informato»

 – Alexis de Tocqueville

Nascita del nuovo Comune – Edizione speciale
“Elezioni comunali 6 aprile 2025”

Due comuni ed uno stesso destino demografico

Una celebre espressione inglese dice 
“Small is beautiful” (“piccolo è magni-
fico”). Noi siamo piccoli, non tutto è 
magnifico, ma possiamo affermare di 
vivere in un piccolo paradiso se si con-
siderano i drammi a cui purtroppo è 
confrontata gran parte della popola-
zione del pianeta.

Nel corso della legislatura che sta per 
concludersi, abbiamo preparato l’ag-
gregazione e cercato di fare del no-
stro meglio nell’interesse di tutta la 
regione. Siamo riusciti a risolvere pa-

recchi problemi, altri sono in via di ri-
soluzione, mentre altri ancora dovran-
no essere approfonditi e affrontati dal 
nuovo Comune.
Abbiamo potuto operare grazie al so-
stegno e alla comprensione di tutta la 
popolazione, alla disponibilità dei con-
siglieri comunali e dei loro gruppi, all’im-
pegno del personale comunale – che in 
questi ultimi mesi è stato messo “sotto 
pressione” dalla riorganizzazione com-
pleta dei servizi e della logistica – a tut-
te le associazioni che offrono servizi e 
animazioni alla nostra comunità.

Invitiamo vivamente le cittadine e i 
cittadini di Bodio e di Giornico a par-
tecipare alle elezioni comunali del 6 
aprile. Esprimere la propria opinione 
attraverso il voto, non è soltanto un di-
ritto, ma anche un dovere. L’esercizio di 
questo diritto è tanto più significativo 
se si considera che purtroppo non esi-
ste in molti paesi e in altri è minacciato.

Ringraziandovi, auguriamo al nuovo
Comune uno splendido avvenire.

I Municipi di Bodio e di Giornico

Questo articolo presenta una panoramica storica della 
popolazione di Bodio e di Giornico dal 1850 ai nostri giorni. 
Nel contempo, vuole rappresentare un omaggio alle gene-
razioni che ci hanno preceduto, che grazie al loro lavoro e 
a tanti sacrifici, hanno costruito i nostri paesi e dato vita 
alle istituzioni.

La figura 1 mostra gli alti e i bassi della popolazione di Bodio e 
di Giornico. Appaiono chiaramente i periodi di alta e di bassa 

congiuntura, con tre picchi nel 1880, 1920 e 1970/80. Il grafico 
indica pure i periodi in cui la popolazione aumenta (variazioni 
positive) e quelli in cui diminuisce (variazioni negative). In linea 
di principio, l’aumento della popolazione è dovuto alle nascite 
e all’immigrazione; la diminuzione, ai decessi e all’emigrazio-
ne. Nel caso dei nostri comuni, sono soprattutto stati i flus-
si migratori a determinare l’evoluzione della popolazione. A 
loro volta, le migrazioni sono provocate dalla congiuntura 
economica favorevole o sfavorevole. (continua a pagina 2)

Il voto è un diritto e un dovere

Il 6 aprile avrete la scelta fra 3 gruppi 
politici, 13 candidati per il Municipio e 
54 per il Consiglio comunale. Potete 
pure optare per una lista senza inte-
stazione, esprimendo unicamente la 
vostra preferenza per delle candida-
te e/o dei candidati. I gruppi politici si 
presentano a pag. 3, 5 e 7.

Disegni: Sandro Suira (Luino 1929-Giornico 1921), La fine di un’epoca,
edizione d'arte Dazzi, 2014 (Grotti di Bodio, rispettivamente Al Tirolo).
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Due comuni ed uno stesso destino
demografico (continua)

La figura 2 illustra l’evoluzione della popolazione dei due co-
muni presi separatamente. Fino al 1920, quella di Giornico è 
superiore a quella di Bodio. Dal 1920 al 1930, i due comuni 
hanno pressoché la stessa popolazione. Poi Bodio presenta 
un leggero “vantaggio” su Giornico, ad eccezione del 1970, 
anno in cui la popolazione è pressappoco la stessa. L’aspet-
to più interessante è rappresentato dal fatto che a partire 
dall’inizio del secolo scorso le popolazioni dei nostri comuni 
registrano gli stessi periodi di alti e bassi.

I picchi del 1880, 1920 e 1970/80 sono chiaramente legati alla 
ferrovia, all’energia e all’industria. La popolazione di Giorni-
co raggiunge addirittura le 2'147 unità nel 1880, durante i la-
vori di costruzione della linea del Gottardo. Il picco del 1920 
è provocato dalla realizzazione della centrale idroelettri-
ca della Biaschina e dalla conseguente industrializzazione. 
L’alta congiuntura del dopoguerra, in particolare lo sviluppo 
dell’acciaieria Monteforno, spiega il picco del 1970/80. La fine 
della costruzione della ferrovia, la crisi delle industrie Bodio e 
il disastro della Nitrum, l’esaurimento dell’eccezionale cresci-
ta economica del dopoguerra, in particolare la chiusura della 
Monteforno, provocano la diminuzione della popolazione dei 
nostri comuni. Fra il 1880 e il 1888, all’incirca 1'700 persone 
lasciano la regione, 300 in seguito alla crisi degli anni Trenta, 
840 nei due decenni successivi alla chiusura della Montefor-
no. Una parte dei lavoratori rientra nel suo paese di origine. 
Fra il 1850 e il 1940, uomini e donne di Bodio e di Giornico emi-
grano oltralpe, nelle metropoli europee o oltremare, alcuni 
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“Democrazia è il potere di un popolo 
informato” – Alexis de Tocqueville 
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Nascita del nuovo Comune – Edizione speciale “Elezioni comunali 6 aprile 2025” 

Una celebre espressione inglese dice “Small is beautiful” (“piccolo è magnifico”). Noi siamo piccoli, non tutto è 
magnifico, ma possiamo affermare di vivere in un piccolo paradiso se si considerano i drammi a cui purtroppo è 
confrontata gran parte della popolazione del pianeta. 
Nel corso della legislatura che sta per concludersi, abbiamo preparato l’aggregazione e cercato di fare del nostro 
meglio nell’interesse di tutta la regione. Siamo riusciti a risolvere parecchi problemi, altri sono in via di risoluzione, 
mentre altri ancora dovranno essere approfonditi e affrontati dal nuovo Comune. 
Abbiamo potuto operare grazie al sostegno e alla comprensione di tutta la popolazione, alla disponibilità dei consiglieri 
comunali e dei loro gruppi, all’impegno del personale comunale – che in questi ultimi mesi è stato messo “sotto 
pressione” dalla riorganizzazione completa dei servizi e della logistica – a tutte le associazioni che offrono servizi e 
animazioni alla nostra comunità. 
Invitiamo vivamente le cittadine e i cittadini di Bodio e di Giornico a partecipare alle elezioni comunali del 6 aprile. 
Esprimere la propria opinione attraverso il voto, non è soltanto un diritto, ma anche un dovere. L’esercizio di questo 
diritto è tanto più significativo se si considera che purtroppo non esiste in molti paesi e in altri è minacciato. 
Ringraziandovi, auguriamo al nuovo Comune uno splendido avvenire. 

I Municipi di Bodio e di Giornico 
 

 

Il voto è un diritto e un dovere 

Il 6 aprile avrete la scelta fra 3 gruppi politici, 13 
candidati per il Municipio e 54 per il Consiglio 
comunale. Potete pure optare per una lista senza 
intestazione, esprimendo unicamente la vostra 
preferenza per delle candidate e/o dei candidati.  

I gruppi politici si presentano a pag. … 

 
Disegni: Sandro Suira (Luino 1929-Giornico 1921), La fine di un’epoca, Dazzi, 2014 (Al Tirolo, rispettivamente grotti di Bodio). 
 
Due comuni ed uno stesso destino demografico  

Questo articolo presenta una panoramica storica della popolazione di Bodio e di Giornico dal 1850 ai nostri giorni. Nel 
contempo, vuole rappresentare un omaggio alle generazioni che ci hanno preceduto, che grazie al loro lavoro e a tanti 
sacrifici, hanno costruito i nostri paesi e dato vita alle istituzioni. 

La figura 1 mostra gli alti e i bassi della popolazione di 
Bodio e di Giornico. Appaiono chiaramente i periodi di 
alta e di bassa congiuntura, con tre picchi nel 1880, 1920 
e 1970/80. Il grafico indica pure i periodi in cui la 
popolazione aumenta (variazioni positive) e quelli in cui 
diminuisce (variazioni negative).  
In linea di principio, l’aumento della popolazione è dovuto 
alle nascite e all’immigrazione; la diminuzione, ai decessi 
e all’emigrazione. Nel caso dei nostri comuni, sono 
soprattutto stati i flussi migratori a determinare 
l’evoluzione della popolazione. A loro volta, le migrazioni 
sono provocate dalla congiuntura economica favorevole 
o sfavorevole. 
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Figura 1 - Popolazione residente dei due comuni
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La figura 2 illustra l’evoluzione della popolazione dei due 
comuni presi separatamente. Fino al 1920, quella di 
Giornico è superiore a quella di Bodio. Dal 1920 al 1930, i 
due comuni hanno pressoché la stessa popolazione. Poi 
Bodio presenta un leggero “vantaggio” su Giornico, ad 
eccezione del 1970, anno in cui la popolazione è 
pressappoco la stessa. L’aspetto più interessante è 
rappresentato dal fatto che a partire dall’inizio del secolo 
scorso le popolazioni dei nostri comuni registrano gli 
stessi periodi di alti e bassi. 
 
  

I picchi del 1880, 1920 e 1970/80 sono chiaramente legati alla ferrovia, all’energia e all’industria. La popolazione di 
Giornico raggiunge addirittura le 2'147 unità nel 1880, durante i lavori di costruzione della linea del Gottardo. Il picco 
del 1920 è provocato dalla realizzazione della centrale idroelettrica della Biaschina e dalla conseguente 
industrializzazione. L’alta congiuntura del dopoguerra, in particolare lo sviluppo dell’acciaieria Monteforno, spiega il 
picco del 1970/80. 

La fine della costruzione della ferrovia, la crisi delle industrie Bodio e il disastro della Nitrum, l’esaurimento 
dell’eccezionale crescita economica del dopoguerra, in particolare la chiusura della Monteforno, provocano la 
diminuzione della popolazione dei nostri comuni. Fra il 1880 e il 1888, all’incirca 1'700 persone lasciano la regione, 
300 in seguito alla crisi degli anni Trenta, 840 nei due decenni successivi alla chiusura della Monteforno. Una parte dei 
lavoratori rientra nel suo paese di origine. Fra il 1850 e il 1940, uomini e donne di Bodio e di Giornico emigrano oltralpe, 
nelle metropoli europee o oltremare, alcuni definitivamente. Negli ultimi quattro decenni, assistiamo ad un 
preoccupante calo della popolazione, non solo nei nostri comuni ma in tutta la Leventina, provocato dall’attrattività 
dei centri urbani del Cantone Ticino e della Svizzera interna.  

La figura 3 mostra la piramide della popolazione dei due 
comuni (gennaio 2025). Sono pure indicate le parti 
rispettive di Bodio e di Giornico. Le classi di età comprese 
fra i 20 e i 59 anni sono più numerose a Bodio rispetto a 
Giornico per entrambi i sessi. Per quel che riguarda i 
bambini, gli adolescenti e le persone anziane, il 
“vantaggio” fra i due comuni varia a dipendenza della 
classe di età.  

 

 
 

L’aspetto più importante riguarda le proporzioni fra i tre 
principali gruppi di età. I più giovani (0-14 anni) 
rappresentano il 10% della popolazione; le persone che 
hanno un’età compresa fra i 15 e i 64 anni, il 60%; gli 
anziani (65+), il 30%. Per rapporto alla popolazione del 
Cantone Ticino, ciò significa 2 punti percentuali in meno 
per i più giovani, 3.5 in meno per la classe di età 
intermediaria e 5.5 punti in più per gli anziani. Il 
cosiddetto “invecchiamento della popolazione” è quindi 
accentuato nei nostri comuni. La proporzione di 
giovanissimi è troppo bassa.  

La conclusione che ne può trarre il nuovo municipio è 
che occorre prestare particolare attenzione ai bisogni 
degli anziani e delle famiglie, per rendere il paese più 
attrattivo.  

 
Le migrazioni hanno profondamente influenzato la 
demografia dei nostri comuni (cartolina inviata da una 
signora di Giornico al fratello, nel suo viaggio verso Buenos 
Aires a bordo del piroscafo “Giulio Cesare”, 1924). 
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definitivamente. Negli ultimi quattro decenni, assistiamo ad 
un preoccupante calo della popolazione, non solo nei nostri 
comuni ma in tutta la Leventina, provocato dall’attrattività 
dei centri urbani del Cantone Ticino e della Svizzera interna.

La figura 3 mostra la piramide della popolazione dei due co-
muni (gennaio 2025). Sono pure indicate le parti rispettive di 
Bodio e di Giornico. Le classi di età comprese fra i 20 e i 59 
anni sono più numerose a Bodio rispetto a Giornico per en-
trambi i sessi. Per quel che riguarda i bambini, gli adolescenti 
e le persone anziane, il “vantaggio” fra i due comuni varia a 
dipendenza della classe di età. 

L’aspetto più importante riguarda le proporzioni fra i tre prin-
cipali gruppi di età. I più giovani (0-14 anni) rappresentano il 
10% della popolazione; le persone che hanno un’età compre-
sa fra i 15 e i 64 anni, il 60%; gli anziani (65+), il 30%. Per rappor-
to alla popolazione del Cantone Ticino, ciò significa 2 punti 
percentuali in meno per i più giovani, 3.5 in meno per la classe 
di età intermediaria e 5.5 punti in più per gli anziani. Il cosid-
detto “invecchiamento della popolazione” è quindi accentua-
to nei nostri comuni. La proporzione di giovanissimi è troppo 
bassa. La conclusione che ne può trarre il nuovo municipio è 
che occorre prestare particolare attenzione ai bisogni degli 
anziani e delle famiglie, per rendere il paese più attrattivo. 

Le migrazioni hanno profondamente influenzato la demografia
dei nostri comuni (cartolina inviata da una signora di Giornico al
fratello, nel suo viaggio verso Buenos Aires a bordo del piroscafo
“Giulio Cesare”, 1924).
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Giornico è superiore a quella di Bodio. Dal 1920 al 1930, i 
due comuni hanno pressoché la stessa popolazione. Poi 
Bodio presenta un leggero “vantaggio” su Giornico, ad 
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I picchi del 1880, 1920 e 1970/80 sono chiaramente legati alla ferrovia, all’energia e all’industria. La popolazione di 
Giornico raggiunge addirittura le 2'147 unità nel 1880, durante i lavori di costruzione della linea del Gottardo. Il picco 
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preoccupante calo della popolazione, non solo nei nostri comuni ma in tutta la Leventina, provocato dall’attrattività 
dei centri urbani del Cantone Ticino e della Svizzera interna.  

La figura 3 mostra la piramide della popolazione dei due 
comuni (gennaio 2025). Sono pure indicate le parti 
rispettive di Bodio e di Giornico. Le classi di età comprese 
fra i 20 e i 59 anni sono più numerose a Bodio rispetto a 
Giornico per entrambi i sessi. Per quel che riguarda i 
bambini, gli adolescenti e le persone anziane, il 
“vantaggio” fra i due comuni varia a dipendenza della 
classe di età.  

 

 
 

L’aspetto più importante riguarda le proporzioni fra i tre 
principali gruppi di età. I più giovani (0-14 anni) 
rappresentano il 10% della popolazione; le persone che 
hanno un’età compresa fra i 15 e i 64 anni, il 60%; gli 
anziani (65+), il 30%. Per rapporto alla popolazione del 
Cantone Ticino, ciò significa 2 punti percentuali in meno 
per i più giovani, 3.5 in meno per la classe di età 
intermediaria e 5.5 punti in più per gli anziani. Il 
cosiddetto “invecchiamento della popolazione” è quindi 
accentuato nei nostri comuni. La proporzione di 
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La conclusione che ne può trarre il nuovo municipio è 
che occorre prestare particolare attenzione ai bisogni 
degli anziani e delle famiglie, per rendere il paese più 
attrattivo.  
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Lista 1 – Il Centro
La Sezione de il Centro di Bodio-Gior-
nico è lieta di presentare i propri can-
didati alle elezioni comunali di aprile. 
La squadra, motivata e competente, è 
composta da persone che desiderano 
contribuire alla nascita del futuro Co-
mune portando le proprie esperienze, 
sensibilità e idee.
Accanto ai giovani, ci sono persone 
con più anni di esperienza politica, un 
giusto equilibrio per garantire delle 
solide basi al presente e al futuro del-
le nostre Istituzioni comunali. Il pro-
gramma elettorale verte sulla cen-
tralità della persona e della sua vita 
nel nostro Comune.

1) La persona che scopre:
 • Garantire scuole ben organizzate,
  con attrezzature moderne e inno- 
  vative, in entrambe le frazioni; 
 • Introdurre i doposcuola e momenti 
  per l'aiuto allo studio e allo svolgi- 
  mento dei compiti; 
 • Promuovere una maggiore offerta 
  culturale con eventi che coinvol- 
  gano tutte le fasce d'età e che va- 
  lorizzino il territorio e il patrimonio 
  storico-culturale;

 • Difendere l’ubicazione della sede 
  di Scuola media di Giornico quale 
  importante offerta formativa vici- 
  na alle famiglie del Comune; 

2) La persona che vive 
 • Favorire un rapporto diretto e co- 
  stante tra le autorità e i cittadini, 
  semplificando le procedure am- 
  ministrative e potenziando i servizi 
  di ascolto e risposta.
 • Collaborare con le società, i Patri- 
  ziati, le Parrocchie che creano occa- 
  sioni di socialità e incontro, ricono- 
  scendo il loro ruolo centrale nel co- 
  struire una comunità e un territorio vivi; 
 • Mantenere e migliorare le infra- 
  strutture e gli spazi pubblici, ga- 
  rantendo così luoghi di socializza- 
  zione per tutti; 
 • Incentivare chi investe nel rinnovo 
  e nell’efficienza energetica delle 
  proprie abitazioni attraverso con- 
  tributi e consulenza tecnica mirata.
 • Incentivare il trasporto pubblico, 
  sussidiando gli abbonamenti e ri- 
  chiedendo al Cantone una miglio- 
  re pianificazione sia degli orari sia  
  dei piani tariffali;

 • Creare delle comunità di autocon- 
  sumo dell’energia elettrica a be- 
  neficio dei consumatori comunali;

3) La persona che lavora:
 • Garantire un’amministrazione co- 
  munale efficiente, capace di for- 
  nire supporto e risposte alle esi- 
  genze dei cittadini e delle aziende; 
 • Promuovere misure che permettano 
  di conciliare meglio i tempi della fa- 
  miglia e del lavoro, come l’introdu- 
  zione di orari flessibili di accoglien- 
  za nelle scuole e l’accesso a spazi 
  dove lavorare in smart working;
 • Rilanciare la zona industriale fa- 
  vorendo l’insediamento di nuove 
  attività economiche diversificate,  
  ad alto valore aggiunto e sostenibili;
 • Ricercare attivamente sostegni 
  regionali, cantonali e federali per 
  stimolare e rafforzare l’economia 
  locale; 
 • Istituire un gremio di discussione e 
  collaborazione che coinvolga tut- 
  ti gli attori economici del Comune,  
  favorendo un dialogo costruttivo  
  e la condivisione di idee e strate- 
  gie per lo sviluppo economico.
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Candidati al Municipio Candidati al Consiglio Comunale

• Colombo Marco, imprenditore
• Giudici Petra, imp. di commercio
• Imelli Stefano, direttore Scuola
 Media
• Taglialatela Matteo, resp. vendite
• Tognola Alessandra, casalinga

• Adelardi Valentina, imp. di vendita 
• Bauman Mirjana, imp. di
 commercio - segretaria
• Bellu Taglialatela Angela,
 massaggiatrice medicale
• Bruschetti Ivana, giardiniera,
 casalinga
• Colombo Marco, imprenditore
• Corecco Isabella, imp. di
 commercio
• Giudici Gioele, selvicoltore 
• Giudici Nicole, infermiera
• Giudici Petra, imp. di commercio
• González Reyes Stefano, studente 
• Imelli Raffaele, pensionato
• Imelli Sara, imp. di commercio
 - segretaria

• Janev Jane, vicecapo reparto
 infermieristico 
• Maiolo Domenico, pensionato
• Nicoli Silvano, imprenditore 
• Pignatiello Sabina, imp. di
 commercio e contabile
• Praz Eddy, apicoltore
• Rossi Fabio, docente Scuola media 
• Mergulhao Rebelo Soares Susana,
 estetista 
• Taglialatela Luca, studente
• Taglialatela Matteo, resp. vendite
• Tauta Escobar Lina Camila, casalinga 
• Terzi Gianluigi, pensionato 
• Tognola Alessandra, casalinga
• Tomic Maja, specialista in finanza
 e contabilità
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I volti del nuovo Comune
L’aggregazione ha permesso di creare un nuovo grande 
“team” comprendente la cancelleria con i suoi servizi, l’uffi-
cio tecnico e la squadra esterna.
Soprattutto ha permesso di unire le forze di Bodio con quel-
le di Giornico, di ridefinire i ruoli e di migliorare l’organizza-
zione del lavoro. I volti rimangono gli stessi, se si fa ecce-
zione della partenza del segretario e della vice-segretaria 

di Giornico (che hanno deciso di proseguire la loro carriera 
altrove) e dell’arrivo di Vincenzo Vitale e Davide Benzoni, 
che vanno a completare l’ufficio tecnico, rispettivamente i 
servizi finanziari.

I docenti dell’istituto scolastico, gli addetti alle cucine e il per-
sonale di pulizia saranno presentati nel prossimo numero. 

Maria Teresa Citino,
segretaria comunale

Davide Benzoni,
funzionario servizi
finanziari e cancelleria

Fabio Fontebasso,
imp. squadra esterna

Barbara Nicoli,
vice-segretaria
comunale, resp.
servizi finanziari

Vito Petrillo,
ufficio tecnico,
edilizia privata

Natan Bodino,
imp. squadra esterna

Sheila Pellegrini,
resp. servizio controllo
abitanti, servizi sociali
e agenzia AVS

Vincenzo Vitale,
ufficio tecnico, edilizia
pubblica

Rafael Pescia,
cust. stabili comunali e 
imp. squadra esterna

Laura Valenti,
funzionaria cancelleria
e controllo abitanti

Bixio Giudici,
resp. squadra esterna
quartiere di Giornico

Simone Bresciani,
fontaniere

Martina Migliarini,
funzionaria cancelleria
e controllo abitanti

Walter Henriquez,
resp. squadra esterna
quartiere di Bodio



Lista 2 – Nuova Giornico Progressista
Il nostro gruppo rappresenta forse la 
novità di queste elezioni. Siamo nati 
da poco, siamo indipendenti dai par-
titi, abbiamo idee fresche e proget-
ti concreti. Ci impegniamo a lavorare 
per creare un Comune forte e coeso, 
che guarda in avanti, attento ai bisogni 
della sua gente e alle particolarità dei 
futuri quartieri di Bodio e di Giornico. 
Siamo convinti di poter fare la differen-
za per la nostra comunità.

Come gruppo, desideriamo impegnar-
ci concretamente su temi che ritenia-
mo fondamentali per la nostra comuni-
tà e che possono essere sviluppati con 
le modeste risorse del Comune. Per gli 
anziani, ci proponiamo di organizzare 
eventi di socializzazione e iniziative per 
alleviare le difficoltà pratiche della vita 
quotidiana. Per le famiglie, vogliamo 
favorire l’accesso a servizi educativi, 
come asilo-nido e attività extrasco-
lastiche. Per i giovani, ci piacerebbe 
offrire spazi dove possano divertirsi, 
crescere e ricevere il supporto di pro-
fessionisti.

Per Bodio e Giornico, ci impegniamo 
a promuovere iniziative che rendano i 
quartieri più vivaci e attraenti, con in-
frastrutture moderne e servizi pubblici 
protetti. Per tutte e tutti, mettiamo al 
centro la cura dell’ambiente, la valoriz-
zazione del patrimonio storico-cultura-
le, la viticoltura, l’agricoltura, la preven-
zione dei disastri naturali, l’efficienza 
energetica e le energie rinnovabili.

Vogliamo essere proattivi anche in 
ambito economico. Faremo il possibile 
per assicurare il necessario supporto 
all’economia locale, che possiede un 
potenziale interessante malgrado le 
attuali difficoltà congiunturali. Lo di-
mostra ad esempio l’insediamento del 
campus formativo per apprendisti nel-
la zona industriale e l’attrattività turi-
stica di Giornico, designato “uno dei più 
bei borghi della Svizzera”.

Siamo consapevoli che non sareb-
be possibile sviluppare questi nostri 
progetti senza il coinvolgimento della 
cittadinanza. Faremo in modo di pro-

muovere il dialogo con le cittadine e i 
cittadini del nuovo Comune. Sosterre-
mo tutte le associazioni che offrono 
servizi e animazioni alla nostra comu-
nità. Ci coordineremo con i patriziati. 
Lavoreremo in modo costruttivo con 
gli altri gruppi politici.

Desideriamo collaborare con chi, sul 
territorio, già si occupa di queste pro-
blematiche, sostenendo la ricerca di 
soluzioni innovative e dando supporto 
politico in seno al Comune.

Il nostro gruppo s’impegna ad assicu-
rare trasparenza nei rapporti fra Mu-
nicipio, Consiglio comunale, ammini-
strazione e popolazione. Non devono 
esistere zone d’ombra ingiustificate o 
conflitti d’interesse. La popolazione 
non soltanto dev’essere adeguata-
mente informata sui principali temi 
all’ordine del giorno, deve anche po-
ter dire la “sua”.

Contiamo su di voi per diventare parte 
integrante del nuovo Comune.

Candidati al Municipio Candidati al Consiglio Comunale

• Brigatti Massimo,
 ferroviere e sindacalista
• Roberti-Maggiore Giotto,
 biologo e ricercatore 
 Agroscope
• Romerio-Giudici Franco,
 economista e storico, già
 docente Uni Ginevra

***  Allo scopo di assicurare un’e-
    qua rappresentanza della
    cittadinanza dei due ex Comuni,
    abbiamo previsto i circondari di
    Bodio e di Giornico per la lista
    del Consiglio comunale.

Circondario di Bodio***
• Bertini Adriano, già capo servizio
 ufficio sanità
• Boo Fabrizio, già direttore scuola
 media
• Boo Gabriele, papà e infermiere
• Carobbio Fausto, esperto della
 circolazione
• Carobbio Marzio, direttore lavori
• Carobbio-Realini Sara, mamma,
 imp. di commercio
• Garofalo-Boo Federica, mamma,
 imp. di commercio
• Romerio-Giudici Franco,
 economista e storico, già docente
 Uni Ginevra

Circondario di Giornico
• Brigatti Massimo, ferroviere
 e sindacalista
• Capri Michael, viticoltore-enologo
 e autista-manutentore
• Lutz Felix, già insegnante e
 orientatore professionale
• Manfrina Accetturo Agata,
 mamma e docente specializzata
• Niboli Romana, imp. di commercio
• Roberti-Maggiore Giotto, biologo
 e ricercatore Agroscope
• Roberti-Maggiore Samuel,
 studente di matematica e filosofia
• Romerio-Giudici Giorgio,
 controllore della combustione
• Solari Jessica, mamma e imp.
 turistica
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L’avventura di Vincenzo e Sara

Settembre 2023
Entriamo in Turchia e, dopo aver scambiato qualche battu-
ta sull’affidabilità delle nostre moto italiane con il respon-
sabile della frontiera turca, e con toccatina scaramantica 
da parte mia, ci dirigiamo verso Edirne. La città dista poco 
meno di 20 minuti di autostrada ma è più che sufficiente 
per rendersi conto che siamo in un paese completamen-
te diverso. Lo stile di guida dei residenti è più “disinvolto” 
e ad un certo punto superiamo anche un mini trattore che 
viaggia in autostrada totalmente incurante dei pericoli che 
possono nascere dal suo lento incedere. Una volta arrivati 
impieghiamo una mezz’ora per trovare il nostro hotel. Fa 
molto caldo e dobbiamo guidare in modo che Sara appog-
gi il piede a terra il meno possibile; tecnica di guida mol-
to difficile da attuare in una qualsiasi città, figuriamoci in 
quelle turche!

Al check-in dell’hotel, alla domanda relativa al perché della 
nostra prevista lunga permanenza, racconto dell’inciden-
te in Albania. Si mostrano comprensivi e nei giorni seguenti 
cercheranno di non farci mancare nulla. Il dover restare più a 
lungo, di una normale sosta di un paio di giorni, si rivelerà co-
munque una fortuna perché scopriremo una città fantastica. 
Edirne (sotto l’impero romano con il nome di Adrianopoli) fu la 
capitale dell’Impero Ottomano nel 14° secolo; prima dell’arri-
vo dei romani fu il centro delle popolazioni della Tracia (quel 
pezzo di terra che va dalla Bulgaria alla Grecia e alla Turchia).

In città ci sono 16 moschee, 
3 chiese cristiane e una si-
nagoga. La moschea di 
Selimiye, costruita nel 1575, 
ha ancora oggi i minareti 
più alti di tutta la Turchia 
e per me, anche dopo es-
ser stato in Santa Sofia 
ad Istanbul, rimane la mo-
schea più bella e suggesti-
va che abbia mai visto.

L’atmosfera in città è piut-
tosto rilassata (chiaramen-
te secondo i parametri tur-
chi); nulla a che vedere con 

la caotica e molto più moderna Istanbul. Il clima è perfet-
to; per quanto caldo possa fare è sempre presente una 
brezza che in serata ti costringe quasi sempre a metterti 
una felpa.

I giorni seguenti saranno sufficienti per istaurare già del-
le nuove routine. La mattina, dopo la colazione estrema-
mente abbondante dell’hotel, andiamo al bar che si trova 
proprio in faccia alla moschea di Selimiye a bere caffè 
turco. Durante la giornata vago un po’ per le vie della cit-
tà vecchia e Sara, quando può, mi accompagna con le 
stampelle; visitiamo moschee, bazar, mercati all’aperto, 
caffè e ristoranti.

Riusciamo anche a fare una sim telefonica turca nonostan-
te le difficoltà per i turisti stranieri. Comunichiamo unica-
mente con Google translator in quanto nessuno parla in-
glese. Qualche cittadino che è stato in Germania a lavorare 
parla tedesco e con loro riusciamo a fare qualche chiac-
chiera sulla storia della città; ci raccontano anche dei loro 
problemi personali e con il senno di poi, e con più di 60'000 
chilometri percorsi in svariati Paesi, ci rendiamo conto che 
i problemi e le speranze delle persone sono uguali in tutto il 
mondo (lavoro, salute, politica, ecc.).

Le nostre giornate finiscono sempre allo stesso bar del 
mattino ma, al posto del caffè, si beve tè turco (o chai come 
lo chiamano li) con il bonus della vista sulla moschea illumi-
nata che mette la mente e lo spirito nella giusta predispo-
sizione per fare sogni da “Mille e una notte”…

(testo e foto di Vincenzo e Sara Vitale)

Con questo racconto, finisce il resoconto del viaggio di Vincenzo e Sara su «Bodio e Giornico
incontrano». Se hai interesse a conoscere il seguito ti invitiamo a cercare il nostro canale
“Nevertoolate”  (https://www.youtube.com/@vincenzovitale11) su Youtube dove potrai vedere
la continuazione della nostra avventura. 

Moschea Eski Ulu Camii, Edirne



Lista 3 – PLR “Bassa Leventina”
La sezione PLR Bassa Leventina è 
nata lo scorso anno con l'aggregazio-
ne delle sezioni di Giornico e Bodio: un 
primo passo verso il nuovo Comune.

Le nostre candidate e i nostri candi-
dati sono persone che amano il pro-
prio territorio. Persone di diverse età 
che vivono da anni o da sempre la 
realtà di Bodio e Giornico, e che, con 
principi liberali e tanta voglia di colla-
borare e partecipare attivamente, si 
presentano a questa prima elezione 
per costruire il nuovo Comune di Gior-
nico. Contiamo sul vostro sostegno!

Vogliamo dedicarci a promuovere un 
dialogo trasparente e trasversale tra 
la popolazione e il Comune, spronan-
do il nuovo Ente a concretizzare questi 
aspetti.

La nostra visione del nuovo Comune è 
che sia considerato un luogo attrat-
tivo dove vivere in qualsiasi fase della 
vita: necessitiamo ora di servizi ade-
guati ai bisogni attuali dei cittadini, 
dalle giovani famiglie agli anziani (in 
ambito educativo, culturale, sportivo 
e ricreativo).

I servizi comunali di qualità dovranno 
coprire i due quartieri in modo equo, 
e il cittadino dovrà essere accompa-
gnato e supportato con competenza.

Auspichiamo che il nuovo Ente diventi 
ancora più attrattivo per le piccole e 
medie imprese (PMI), al fine di raffor-
zare l’economia locale e valorizza-
re efficacemente il territorio e i nostri 
prodotti, creando sinergie tra le indu-
strie e gli enti formativi.

Siamo sensibili alla protezione dell’am-
biente e del territorio: un paesaggio 
ben curato e mantenuto non solo mi-
gliora la qualità della vita, ma rappre-
senta anche una risorsa per il settore 
turistico.

Ci piacerebbe inoltre che fosse incre-
mentato l'uso delle energie rinnovabili 
e il risparmio energetico, soprattutto 
sugli edifici pubblici.

La sostenibilità finanziaria e la realiz-
zazione di progetti concreti sono due 
pilastri della nostra proposta politica.

Il PLR Bassa Leventina è pronto a 
lavorare con passione e determina-
zione.

Candidati al Municipio Candidati al Consiglio Comunale

• Colombini Maurizio, 1982,
 progettista CSI
• Faretti Valerio, 1951, pensionato
• Tengattini Cesare, 1994,
 selvicoltore e falegname
• Giudici Edana, 1959, pensionata
 gerente
• Lepori Ghilardini Ilva, 1962,
 docente pensionata

• Colombini Maurizio, 1982,
 progettista CSI
• Realini Luzzi Katia, 1973,
 imp. di banca
• Colombini Lisa, 1990, add.
 assicurati IAS
• Bonardi Silvano, 1962, ing.
 elettrotecnico
• Faretti Valerio, 1951, pensionato
• Peduzzi Tiziano, 1956, pensionato
• Tengattini Cesare, 1994,
 selvicoltore e falegname

• Giudici Edana, 1959, pensionata
 gerente
• Ghilardini Matteo, 2000, studente
 USI
• Lepori Ghilardini Ilva, 1962,
 docente pensionata
• Falconi Michele, 1966, tuttofare
• Traversi Elena, 1950, docente
 e guida turistica
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Un primo grande
momento aggregativo

Crea il nuovo stemma per il nuovo
Comune di Giornico!

Il pranzo degli anziani, che si è tenuto lo 
scorso mese di dicembre a Giornico, è 
stato il primo grande avvenimento ag-
gregativo dei nostri due comuni. È sta-
to un “successone”.
Vi hanno partecipato circa 150 perso-
ne di Bodio e di Giornico. Nel salone del 
centro sportivo Fantin si respirava un’a-
ria festosa di amicizia. Un buon preludio 
all’aggregazione. Un ringraziamento 
particolare alle diverse società locali 
che hanno garantito il servizio.

Questo è l’invito a tutti gli allievi delle 
scuole elementari che appare ne “Le 
nostre cronache”, giornaletto delle 
scuole di Bodio.
I progetti verranno esposti dal 31 marzo 
al 6 aprile sotto il portico della cancelle-
ria comunale di Bodio e nell’atrio delle 
scuole elementari di Giornico. I visitatori 
potranno votare per lo stemma che ri-
tengono sia il migliore. Un trattamento 
speciale sarà riservato allo stemma 
che otterrà più consensi.

Vi invitiamo calo-
rosamente a visi- 
tare la mostra ed 
a esprimere il vo-
stro voto.

La scelta del nuovo stemma spetta al 
nuovo Comune. Il gruppo “aggregazio-
ne” ha incaricato due specialisti di aral-
dica di elaborare un nuovo stemma. La 
loro proposta sarà sicuramente confron-
tata con quelle degli allievi delle scuole.

Municipio di Bodio
Piazza del Municipio 1
6743 Bodio

Telefono 091 873 20 80
E-mail comune@bodio.ch
Sito www. bodio.ch

Orari di apertura
Lunedì e giovedì
10.30 -11.30  /  15.30 -16.30
Martedì, mercoledì e venerdì
10.30 -11.30  /  Pomeriggio chiuso

Fuori orario SOLO su appuntamento

Municipio di Giornico
Cancelleria Comunale
CH-6745 Giornico

Telefono 091 864 13 36
E-mail comune@giornico.ch
Sito www.giornico.ch

Orari di apertura
Lunedì
10.00 -11.00  /  16.00 -18.30
Martedì – venerdì
10.00 -11.00  /  Pomeriggio chiuso

Fuori orario SOLO su appuntamento

Una nuova scultura alla “fabbrica culturale baviera” di Giornico

Foto-quiz

Artista: Vincenzo Baviera  /  Titolo: “Popolo e Re”
Al centro dell’opera c’è un blocco di ferro di due tonnellate. 
Rappresenta la gola della Schöllenen. Diviso a metà, segna il 
confine culturale fra nord e sud. Le quattro barre laterali for-
mano un posto di dogana su ciascun lato del confine. Di lì al 
libro della saggezza di Lao Tseu, il percorso è breve. Infatti, 
il poeta viene fermato alla frontiera da un doganiere che gli 
chiede se ha qualcosa da dichiarare. Lao Tseu risponde: “Solo 
i miei pensieri”. “Questo non è sufficiente”, risponde il doganie-
re, che gli chiede di redigere i suoi pensieri. In questo modo, la 
saggezza di Lao Tseu si è conservata fino ai nostri giorni.

Le vincitrici e il vincitore del foto-quiz 
apparso nell’ultimo numero di “Bo-
dio e Giornico incontrano” sono: Sara 
Capri, Elena Lanza e Marzio Carob-
bio, che ricevono un ricco cesto re-
galo. La soluzione era la seguente: 
nei tubi blu scorre l’acqua potabile, 
nei tubi arancioni scorrono le acque 
chiare e scure, nei tubi grigi ci sono i 
cavi elettrici.

“Viva i coriandoli di carnevale”

Viva i coriandoli di Carnevale,
bombe di carta che non fan male!

Van per le strade in gaia compagnia
i guerrieri dell’allegria:

si sparano in faccia risate
scacciapensieri,

si fanno prigionieri
con le stelle filanti colorate.

Non servono infermieri
perché i feriti guariscono

con una caramella.
Guida l’assalto, a passo di tarantella,

il generale in capo Pulcinella.
Cessata la battaglia, tutti a nanna.

Sul guanciale
spicca come una medaglia
un coriandolo di Carnevale.– di Gianni Rodari


